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Ballata Prima, 

Luna, *8*3 *8 IA' per noi guerreggiando 
Cj jj[j E*ofcura Notte havtnto^ 

• .cib 9 ..còfc 3 . E'iDiyche giace elìinto 
Sul feretro del cielo 
Copre con nero 'velo ; -, 

E fi lagna rimafo 
Nel career de l’occafo 
Imprigionato il Sole • 

Cominciam Ninfe d'or noflre carole * 
Stelle . Eccone ortica perla 
De la celciìe conca j 
E tu gl' indugi tronca , 

Poiché fu*l crine adorno 
* ; A % Ti 


* 

Ti fiunta già T in argentato corno» 
Luna. O che bel pauimento , 

Che par di limpidi fimo criJlaUo , 
Degno del noflro ballo • 

*» Eiyctie sì trajf urente , 

Nè farà folto*] piè fiecchio lucente ; 

E vedrem dentro lui noflra fembiàfa. 
Mentre giriam con luminofa fi ohm • 
Stelle. Eccone o ri cca perla 
De la celefle conca • 

. E tu gf indugi tronca , 

Poiché fui crine adorno 
Ti fpuntagià lì inargentato corno • 
Luna . Chi con piu vaghi moti 
Mentre attenta la miro , 

Mouerà fi e fio in lungone i}e fio in giro 
Il fiammeggiante piede • 

E farà più bei folti 

c Su quefii azzurri fin alti j •' v — 

< Ben hanrà fua mercede , 

Che guiderdon le fi a 
Vn raggio tolto à la corona mia • 

Stelle. Eccone o ricca perla 
De la celefte conca 
E tu gl'indugi tronca 9 
Poiché fi?l crine adorno 
Ti fiuata già t inargentato corno. 
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Disfida 


Disfida dcll’Acque,c deli’Aurc. 


Acq. 


Ballata feconda • 

\Edete Aure volanti 


«/ . 


V> C e de te a V Acque l e Ile , 

Che vi fon pur Jorelle , 

Gli alteri voflri vanti » 

Aur, V a dornan molti fregi 

Acque 3 ma quando ardite 
Entrar con l'Aure in lite > 
Perdonò i voliti pregi . 
'Acq.JXoifiam tefor del prato i 
Argento fuggi tiuo 
Zaffiro molle, e vino ; 

Diamante diflillato • 

In petto à le montagne , < > ' 

Filze di perle fine $ 

E ferpi crijlalline 
Sembriam perle campagne • 

Aur. E noi fritti vitali , 

Che fcorriam gli Elementi 
Quafi Angeliche menti » 

Con inuifìbit ali . 

Figlie de Paria pura , 

E Nun{ie del* Aurora» 

E compagne di Flora» 

E fofr ìr di Natura* 

'Acq, Noi degne s c he ne rubi 

Il Sol di man dal mare > 

E n alzi à trionfare 
Siti carro de le nubi • 
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Aur, Noipofiiam da fuoi raggi 
1 corpi altrui fihermìre , 
Quxnd'ei pi ufi al da Pire 
Ne i lunghi fuoi vi aggi • 
Acq* Noi {angue de i terreni ^ 
Latte,che nutre Pelei ; 
Nettare de lefilci - 
Manna deglihorti ameni . 
Noi vita d'ogni flelo • 

E fpècchio d i bofihi folti 
E pittrice de i volti ; 

E ritratto del cielo . 

Attr. Noi penne degli Odori; 

E linguaggio d* Aprile^ 

E mufica gentile , 

A cui ballano i fiori « 

E noi fiato del mondo x 

Che fpira al fptrarnoflro « 
Che più ? flagello voflro » 
Che vi /cote dal fondo % 
'Acq< Ben fete ingiuriofe 

Aure mormor atri ci j 
Aure vendicatrici 
Ben fite ingiuriofe * 

Aur « Deh garrule tacete • 

Voi, che già cominci afte 5 
Voix che ne prono casi e j 
Temerarie ben fite . 
é* Hor gli fdegni * . . 

ferrai vittoria ; 
fieme* . Ma fia pari la glori* 


èia 
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Vi sì congiunti regni « 

— . \ »•.' * ' » # 

Incontro alFAurora , Ballata terza * 

è . «• 

Elifà * Eurilla , Fiorinda .. 

Elifa . A /TIRA fuggir le Stelle, 

^ IVI Z fiorir l'Oriente, 

E con vi fio ridente 

Venir la luce fora 5 . (rora*. 

Andiamo Eurilla ad incontrar l'au « 
Eur, Odi concento adorno » 

Che fanno i venticelli. 

Le fontane, e gli augelli 
Per falutar il giorno ; 

1 E noi cantando ancora 
Andid Fior inda d falutar l'aurora 4 
Fior, E vaga l'Alba, e ricca 

E di raggia di fiori r • <4 

Ma più cari splendori 
Negli occhi à noi ripofe' x 
E di più viue rofe 
Le guan eie Amor ri infiora j 
Andiamo Elifa ad 0 fcurar, l'aurora » . 
Elifi Et ecco /punta il Sole, , 

Ma non già quel, ch'io bramo » 

Che fofpiro, e che chiamo y 
Pur nel Sol, che veggio 
Farmi veder Fimagine del mio % 

Eior % V amoro fo pianeta , 

V‘ vri angelico vifo 

A 4 Fot* 


Tonnetto in paratifo » 

Mi finafconde in vano , 

Che Splende à gli occhi miei bene ho 
Tur, ìl raggio lummojo (lontano • 

Di due ferene ciglia 
Fa maggior merauiglia ; 

Che dalungenonjplende » . 

Ma da lunge m accende ; . 

E non so come infiamma , ( ma. 

V occhio non vede , e*l cor [ente la fi a- 
Xlifi Lingua non e, che giunga al tuo valor e » 
Miracolofo Amore . 

Eur. Non è penfier, ch'intenda il tuo valore, 
Miracolofo Amore . 

Fior. Quel, che lingua, openjfier » nonjpiega. 
Fai /offrir ad vn core , (cape 

Miracolofo Amore . 

* ; > . i - * * ■ • • • * *- - ' 

Rimembraza di principio d* Amore . 
Ballata quarta. 


Tirfi, Fileno. 

•tfrfi. A Ndiam fileno, andiamo 
J\. Coladoue n'inuita 
E faria luminofa , 

JE l'aura pretiofa , 

E la piaggia fiorila $ 

* Non vedi, che n alletta 
il odorata feluetta > 


La 




; La dipinta collina 9 

E l’onda che fe’n f ugge peregrina ; 

« Là canteremo, e nvdiranno attenti 

Mutigli augelli, e taciturni i venti • 
Tile/t. O q u tnto volentier gli amari lumi 
. Tir fi qui chiuderei $ 

La vifla,ch'à te gioita 9 
A me lajfo ri nona 

V a Jpr a memoria de gli affanni miei 
< Tu mirilo miro»e ne prediamo} tato» 

Tu cagio d‘ allegre'(jca,&> io di piato • 
Tir/i, Hor mifouuien, eh* in quefia dolce riua 
■ Infidi andò Amore 

Con vi fio, che ferina 
T* aperfe già le prim e piaghe al core» 
TU» Eu Strana mia ventura » 

Che Jpinto un di da la Celefle arjkra 
Anelando ricorfi 
A l’ombra di quel faggio » 
v Mifero,e non m’accorfi , 

Che vaga Dea con amorofo raggio 
Tuttoardente facea Tombrofo loco » 
Cosifuggendo il Sol,caddi nel foco» 
Tirfi. Et anco o mio Fileno 

A rdi, e non fi rifcal da» 

Soifiri e Uà pur falda » 

• • Lacrimi,enònfifpetra $ 

*■ Et anco non t* impetra 
Da quel rigido cor qualche mercede 
Inuitta , e lunga fede . 

File??* Tifi prima vedrai 

'a $ In 


r 

Inpace il foco, e l gelo ; ^ (cielo* 

Le Stelle in terrai bofchi,e* monti in 
L l'acqua dura. e liquido il terreno» 
Che nceua colìei pietade in feno .. 

Bella Donna in ferma. Ballata quinta* 
Laurino» Aminta* 

Laur . /""X tilde fé* tato addolorato Aminta » 
J Che moftri in fronte il core 
In atto.* che defpera ? • . 

Refrfre ancor la tua nemica aiterei 
A Laffediod* Amore l 
Ma L affannar fi e vano » 

E JP e JT° ral*che tre parca lontano* 

; . A la vittoria e giunto y 

La negagli anni»e la cócede vn pitto* 
Am . Ah Laurino Laurino 

Mi cofumano il cor pietade,e doglia » 
Che firugge febbre ria 
* Jualta nemica mia $ • 

Lafio>e contra mia voglia 
Sopra la fua bellezza languidittH 
lo veggio la vendetta 
De la mia grane ar fura» 

Et in vece d y Amor la fa, Natura *. 

Ijmr* Narri cafo dolente*e s io non fallo 
Afferò i Numi in cielo 
D'inutdiofo zelo 
Mirando à quella j ondi ardi 

- •' 'Vini* 


li 


£>ìuinità ne' guardi * . „ T 

Jyìuinita. nel ri fi ” 1 

•/« fronte vn par adì fi 
Quindi co l nono male 
Moflrana a gli occhi tuoi , eh* ella i- 

Am* Come rofa vermiglia ( 'mortale » 

Sul meriggio ì imbianca 
JE di vaghezza manca % 

Sì vidi impallidite 
' Le guancie fue fiorite > 

Vidi i lumi diurni 

Languir tra bianchi lini x 

Si come tal'hor fuole 

Qxafi Idguir tra biache nubi il Sole*. 

Laur. Con la vita di lei cerca la Morte 
Inttolar mille vite ^ 

£ con vn colpo far mille ferite *. 

Am. Deh fe quello Ì’I bel volto 
Ond'io viuo , ondalo J 'pira 
Com* infermo lo miro l ' * 

Se medicina Amor cerchi per efio, 
Prendila da lui fte(fo 
Al{a vn crifiallo auante 
Al felice fembiante • 

£ fà ch'impieghi in fi la fua virtutt 
Che ni begli occhi fuoifià la faluìe * 


La Primauera . Ballata feda • 
Licori, Filli, Nifa. 

licori» 2 A vincitor del verno 
y J Con trionfo gentile 
Spiega tinfegne fue fiorite Aprile • 
Compagne amorofette 
Sediamo in feno al prato 
Colorito odorato , 

E teffìam ghirlandate , 

E con fonai canti 

Facciam fentir di Primauera i vati. 
Tutte Felice Primauera 
infieme.Tu Regina di fiori. 

Tu ilagion degli amori , 

Che dolce copagnia fempre ti fanno. 
Allegrezza del modo^Alba de t anno • " 
Filli» Tu fei figlia del Sole, 

E feendi qui fia noi da la fua {fera 
v Candida Primauera • 
làceri, A l'armonia gentile 
e Nifa Richiami gli au geli etti 5 
infie- Rimeni i Zefìretti 5 
ine » Tranquilli in terra i fiumi ; 

* ' In del rifcalda i litmi 5 
Empi l'aria di raggi 5 
E per luoghi feluaggi 
Spargi legemme,e l'oro » (f crt * 
Che co l' herbe , 9 co * fior mofiri vn te» 

Tutte 


n 

Tutte felice Primauera 
infieme.Tu Regina di fiori» 

Tu Ragion de gli amori 
Che dolce copagnia fempre ti fanno» 
Allegrezza del modo. Alba de l’ano • 
Rifa. Ma di che godo ahi luffa, 

Primauera non gioua 
A chi col fina dolor pace non troua ; r 
Viuo in verno di lacrime,e et affanni» ' 
Poiché doppo tant anni 
Non infiorando di fferanZjt il core 
La primauera fua mi nega Amore • 
Licori . Deh lajfa o Nifa il pianto » 

Torniamo infieme al canto » 

Che* l dolce tepo àrallegrarne inulta » * 
Ne mai per lamentar /ano ferita» 
Tutte felice Primauera 
infieme.Tu Regina di fiori. 

Tu Ragion de gli amori 
Che dolce copagnia fempre ti fanno » 
Allegrézza del mondo, Alba de l*an~ 
no. 
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C.HIAMA L’AVRORA 

folkcitandola ad vfcirc . 

IDILLIO I. 


*$#3- IS O, à cui già la greggia 
22 ]\T$ Ghie dea beìàdo irugiadofipafchi^ 
cxm Vedétta tutto, ancor à'theno il eie - 
Se non eh e già batteria (lo», 

Sifacea l x Orixj>nte j 
<Hor premerla Rampogna» 

Onde con foauijjìmo lamento 
Fuggi a mufico vento ^ 

Hot l* Alba , ch'indugiano 
Con tai voci inuitaua «. 

Fafiorella Colette 

Sonnacchici i ti ttatfuor del tuo fitte 5 
Raccogli homat ne l' infiorato onilt 
Da i torti fuoi viaggi 
ha greggia de le ttelle » 
incide pecorelle x 
A eui fon ricca lana i folti raggi « 
Xmianoite kanpafimi 







} ferii fièreni casnpi % 

Chegermogliano lampi > 

Et afiai ruminato han per le valli 
De i concaui crtjlalli • 

-T» fonti di rugiada , - . 

X/ laghi di manna 
Sommergendo la fiete ? ^ , 

JE A* z//V* , [■' < 

Qua fi in fiefeo r ufi elio » 

Lauandoà gara il fiammeggiante vello » 
Deb guarda ben di non fimarirne alcuna * 
Per la contrada bruna » 

T oflo verran le vagabonde al fi fichi» 

De l'Aura tua bifiotea + 

E tu fin drizza al [olito camino J 

Co'l bafion corallino * ‘ V 
E tofiahdole poi y di quel tefioro " \ 

Paper te gonne d'oro ♦ 

Mentre , eh' ci faueUaua * * 

Tracolline dir ofie x > ■ 

In campagna di gigli 
La Min fa orientai vide apparire i 
Ond’ ei fio fpinfie la fina mandraà / prati j 
E la fi fi ola empì dt noni fiati « 
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RITRATTO DE LtA 

Primauera • 

IDILLIO IL 

p % * \ ' ' • v 

*£3- Sa* lrfepafior de V Arcadi montagne , 
'“P & Mentre Verme feguia 
& “candida greggia, 

*7* Ch’ i fuói fiocchi lanofi 

Pareanveilineuofiì 

ì)aì /e lu àggio balcon d*vn verde poggia 
Gittando in fen.d’vn prato 
Lo /guardo à Vimprouifo , 

Conobbe in laidi Primauera il vifo. 

X dijje : O mdrauiglia : 

Vn pittor ingegno/) e fatto Aprile j 
Xi componendo i fiori 
Ha temprati i colori j 
Z quafi in rozza tela , 

Trimauera fua figlia in quella riua 

Penn Aleggiata ha.sì 3 che fembra viua, 

Quei purpurei giacinti 

prefehi non men che belli 3 

Parte in fi Va difio ìli, e parte accolti 5 • * 

Pingonoi /noi capelli 

Parte in treccia annodati, epartefciolti + 

Son degni poi quei candidi liguflri, 

Ch’ a ritratto si bel feruan di fronte •> 

Ma quanto fon viuaci 
Quei rugiadcfifajci 
J}’azurre violette 

“^ 3 : sparfe 


Sparfi di nere filile 9 

JEt a chi non porranno occhi y e pupille* 

Che diro follie Rinfiammate rof e* i_ 

O rojjeggian difl'tnte in due fratelli ' 

Con fonden defi a i gigli » 

J Efiguran due guaneie i 
O rifiretie invncejpo , ' > 

Che fol non anco tocca » 

A l*i mago gentil formati la bocca » u 

jE perche magifiero 

Viu grande in lei fi [copra > 

IR Autor di si bell'opra 

Col bruno verde de le folte her bette * > 

Fra tanti lumi fuoi R ombre vi mette » 

O mirabil pittura : 

Quando feo te fi fece arte matura * * 

< * j. * 

PER VNA DAMA NEL’ 
canard (àngue * 

IDILLIO iii; • 

•& 3 * ££ 3 * là da dardi del Sol trafitta il fianca 
J|! (j- ^ fa Notte infanguinaua 
•&3--£#3* ^ campi £ Oriente 

JE n apparì l'Aurora ; 

Quindi Fileno il paflorello ardente ' 
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X* bellezze terrene ì ~ , w v . 

A/* quando fcorfe ignudo 

Quel vago b Y accio it vide apparecchi drfi . 

V ingiurio/a mano 

Al duro mini fiero , , 

Chi afe i lumi lucenti , e'l,bionào capo 
Auuolfe me/lo in nubdofo velo 
£ fi vefiiro à brun le /Ielle in Cielo • ,* . - ^ 
Già fu per merauiglicy^ v 
Vn arbore pieto/a y 
Che del /angue innocente 
Di duo fedeli amanti 
l!an tico>e duro piè vide bagnar/! v 
£t ella fo/pir andò 
Con le fiondi dolenti ■ 

2 fuoi candidi frutti 
Di fanguigno colormefta dipin/e] 

£ quel /angue gentil} che coffa verfk 
Sefujfe innamorato 
forfè barebbe cangiato 
In /anguino/o a/petto 
Ogni candido oggetto * 

Deh che non tingerebbe 
Quella vena reci/a ì 
£or/e à queflo fpettacoU 
Si ve/ ir ebbe il mondo 
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E pero non imprime il fùo colore 
Vn /angue fenfa amore . 

Pur fe Venere bella 
Cui punfe acuta /pina 
Con/anguino/e flille 
Imporporo le ro/e; 

Hor diua più leggiadra 
Con licorpi'ù /elice 
Fa germogliar intorno 
Più viuaci re/ai • - 

O /angue auuenturo/o 
O purpurea fontana , 

Che /gorghi da la neue • 

O vermiglia rugiada , 

Che pioui /opra i gigli ; 

Opicciol %io di liquidi rubini , 

Che /corti su diamanti . 

O cordilo fi illato 
Su perle orientali $ 

O bel cinabro > elette ' ; 

ji miniar Pattorio » 

O ofiro pretio/o 
Più che conca di Tiro > 

E degno folamente 
Di colorir le porpore ad jfmort, 
Coflei ti ver/a,& altri refi a e/fangue 
Et è /tea la ferita , & altri l angue ► 
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PER VNA DAMA NEI, 
pigliar i bagni . 

- IDILLIO HII. 

•KM 'iì&lleno il fido , in giorno ' . . 

§; FI Cornino forni nel Tifo 

**?•£** Sicario con infiorile 

* Che fgorgaua diva fajfo. 

Acque fe regna in voi 
Spirito di piemie fi ' . , x 

Pur come il dimoflratt t • , . 

Porgendo amali altrui 
Medicina cortefe i f-' • • 

Hor, eh* inferma Si bella 
Giunge a voi per a ita 
Patteggiate con lei nojlra fallite 
Ond* ella quel rimedio, . „ * . 

Che cerca al fuo languire. 

Porga al nofiro morire * 

E pria,chè*l voflro fonte , 

A lei doni riftoro / c r 

Paté che giuri l* empia 
Di ri fiorar ancW ella 
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No fi rt languidi cori 
Con quel fonte di vita , 

C 1 h o (l i // i Co *w tsv c A n l> a 
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Pallide guancie^o furati lumi t 
Ahi temoycke ri inganni • 

Che non foggiace a male 
Cofa eterna immortale 
Non può languir, il Sole , 

Ne s'inferma giamai T Alba ,e le Stelle • 

O acque,hor ben m accorgo. 

Cri ella non ven per medicina à voi : 

Mi rimembra d’vn fonte; 

^ Che coti Tonde fue gratti 

Indura ilmolle,e cangia i trochi in pietra , 
Hor temo non fa tal voflra natura , 

£ che Talma ojlìnata 
Per far incontra Amore 
Sempre acquieto maggiore 
Di nouella dureffa , 

In voi tenti indurar la fua bellezza • 
Acque mentre bagnate 
Le membra di cofiei 
Voi prendete da lor virtù di fiamma , 

X famigliate intanto 
La fontana d* Epiro » 

Che con frani licori ” 

Le faciviue elhngue " * 

£ le morte raccende; 

Che voi gli humani cori 

Ac cefi di altri amori 

Patti vicini à voi tofio fpegnete ', 

£ del foco di lei gli raccendete . •. 

Acque ben fetevoi T acque h omicide 

Che fan ne T altrui bocca 


Latrar 


Entrar la morte in Compagnia detrifo , 
Che $ altri aUicinajfe a voi le labbri 
Per fouerchia dolcézza 
Si Tnorebbe ridendo * 

Acque ne le cui filile t ' 

Veramen te fi beue - y \ V 

Da gli afietati /guardi * ' * 

L* amoro fo de fio . y ' ' 

J t J r' ^ 

Acque , che non feccate 
Sotto efiate sì ardente • * 

Acque chiare , e tranquille t 

In cui nauiga Amore , - L 

Onde Venere nafte , ‘ \ { 

X>/ r/*/ fono le Grafie \ 

Dolcijfime firene » - ’ . ’ . ~ 

Acque liete, e beate 
Mentre /doglie coftei 
Gli aurei tefori de la chioma in voi, ‘ 

Già non inuidiate 
7 gorghi pretiofi 
Di Pattolo,e di Gange , 

Che con la piena d'or corrono al mare \ 
Acque care & amate 
Voi chiufe in poco /patio 
Pareggiate in ricchezza il mar vermiglio * 
Che s* egli copre L'areno/o letto 
Di perle , e di coralli 
V oi su perle, e coralli anco onde<raria.tè+ 
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Eer entro a cut. s aggirano 
Con vaghi mouimenti 
Le natatrici flelle t 4 
fero eh* in voi fi fcorge 
Vn cele fi e fereno 

E la /Iella d* Amor vi nuota in fino • 

O Acque auuenturofi 
Hor ereder\che'l Sole 
Tragga giungendo à l'emijpero nofiro 
Daì onde Orientali 
Humido il volto , e rugiadofo il crine » 
T o/ci a da noi partendo 
In grembo à l*Ocean fimmerga i raggi » 
E che la luce /uà non fiengan l' acquo 
Eoi che da voi cotante volte forge 
Cotante in voi fi corca 
E ne trahe fimpre vino il J uojplendor 9 
L’vnico Sol d Amore • 
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